
VINCITORI 2012 
“PREMIO GEN. DIV. AMEDEO DE CIA 

PER IL NORD E CENTRO ITALIA” 

 
VINCITORI DEI DIPLOMI DI MERITO  
con premio in denaro 

 
1) Premio di Merito di Euro 3.000,00:  
 assegnato a: Elena Aga Rossi  e Mariateresa Giusti  
 Per il volume: UNA GUERRA A PARTE.   
 I MILITARI ITALIANI NEI BALCANI 1940-1945 
 Società Editrice Il Mulino – Bologna 
 Con la seguente motivazione:  

L’opera esamina compiutamente un teatro bellico poco conosciuto. L’accuratezza 
della documentazione, la serrata analisi delle fonti e l’imparzialità concettuale 
caratterizzano la ricerca. La lettura è scorrevole, nonostante la tecnicità di alcune 
parti e la drammaticità di molti episodi, esposti con equilibrio non disgiunto da 
sensibilità per i fatti umani. 

 
2) Premio di Merito di Euro 1.000,00: 

assegnato a: Mario Avagliano  
Per il volume: IL PARTIGIANO MONTEZEMOLO.  

STORIA DEL CAPO DELLA RESISTENZA MILITARE NELL’ITALIA 
OCCUPATA 

 Dalai Editore – Milano 
Con la seguente motivazione:  
La ricerca, condotta con rigoroso metodo, fa luce sulla preparazione e conduzione 
delle guerre italiane della prima metà del Novecento, attraverso la figura di questo 
brillante ufficiale dello Stato Maggiore. Inoltre, contribuisce a precisare la difficile 
situazione nella quale si trovarono gli Italiani in quel periodo. Il protagonista del 
libro, con una dedizione completa al suo compito, appare pieno di speranza per 
l’evolversi della situazione mercé il proprio sacrificio personale, al quale si espose 
coscientemente.  

 
3) Premio di Merito di Euro 1.000,00: 

assegnato a: Alberto Burbello  
Per il volume: PAROLE DAL GRAPPA. EPIGRAFIA MILITARE DAL BRENTA AL 

PIAVE - 1915-1919. 
 EFD group 

Con la seguente motivazione: 
La ricerca risulta esemplare per l’analisi e la sintesi dei diversi aspetti storici, 
tecnici e ambientali e costituisce una solida base per altre iniziative, anche in vista 
dell’avvicinarsi del centenario della Grande Guerra, in cui il Monte Grappa verrà 
ancora ad assumere il significato di una forte identità italiana. E’ importante la 
doppia versione linguistica, esposta in veste elegante. 
 
 



4) Premio di Merito di Euro 1.000,00: 
assegnato a: Giuseppe Conti  
Per il volume: UNA GUERRA SEGRETA.  

 IL SIM NEL SECONDO  CONFLITTO MONDIALE 
 Società Editrice il Mulino – Bologna 

Con la seguente motivazione: 
L’opera documenta in modo eccellente l’interdipendenza tra gli aspetti militari e 
quelli del mondo civile e politico, specialmente nel periodo del secondo conflitto 
mondiale, dando una base storica alla ricerca sui servizi segreti e su retroscena 
finora non verificati. Il lavoro mette in evidenza l’importanza di un affidabile 
funzionamento di tale organizzazione, per i determinanti riflessi sulla vita dei 
soldati e delle popolazioni. 

 
5) Premio di Merito di Euro 1.000,00: 

assegnato a: Alberto Di Gilio  
Per il volume: CAPORETTO GIORNI D’INFERNO. LE TAPPE DELLA DISFATTA 

DEL REGIO ESERCITO ITALIANO NELLE PAGINE INEDITE DI 
UN UFFICIALE DI ARTIGLIERIA 

 Gino Rossato Editore – Valdagno VI 
Con la seguente motivazione: 
Il libro, in cui si intersecano pagine di uno dei comandanti responsabili di quella 
disfatta (il Gen. Badoglio) e memorie di semplici soldati, approfondisce le cause 
della rotta, analizzando documenti d’archivio e la relazione stesa dalla 
commissione di inchiesta, fornendo così una lettura per molti versi nuova e 
stimolante della vicenda.  

 
 
 
 
VINCITORI DEI PREMI D’ONORE 
PER ATTI DI VALORE 
 
Premio d’Onore assegnato a: C.LE MAGG. VFP4 CARLO FARAONE  

Del 5° Rgt. Alp. Di Vipiteno della Brigata Alpina 
“Julia”   

Con la seguente motivazione:  
Eroicamente il volontario, sotto il fuoco nemico nel corso di una missione in 
Afghanistan, soccorreva il collega che, ferito da una esplosione, giaceva a terra 
privo di sensi e lo portava in salvo. 
 
 
 
 

Premio d’Onore assegnato a: MAR.ORD. ENRICO MERCURI  
 Del 4° Rgt.Alp. Paracadutisti “Ranger” di Verona 
Con la seguente motivazione:  

Nel corso di un’imboscata in una delle più turbolente aree dell’Afghanistan, si 
prodigava per soccorrere un collega, rimanendo ferito sotto il fuoco nemico.  



 
 
 


